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CONSIGLIO DI CLASSE – 5^ Sez B IND. Commerciale SEDE: Palagiano 
(D.P.R. n.323 del 23 luglio 1998, art. 5) 

 
N. MATERIE DOCENTI 

 

1 

 

ITALIANO 
 

PANSINI ROSALBA 
 

2 
 

STORIA 
 

PANSINI ROSALBA 
 

3 

 

MATEMATICA APPLICATA 
 

GIARDINELLI NATALE 
 

4 
 

ECON. AZIENDALE 
 

LEONE SANTE 
 

5 

 

LINGUA INGLESE 
 

MONTEMURRO ANGELO 
 

6 
 

LINGUA FRANCESE 
 

RECCHIA ANTONELLA 
 

7 

 

DIRITTO 
 

BORRELLO ANNAMARIA 
 

8 
 

ECONOMIA POLITICA 
 

BORRELLO ANNAMARIA 
 

9 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

MIGNOZZI ANTONIO 
 

10 
 

INS. RELIGIONE CATT. 
 

SCALIGINA NICOLA 
 

11 

 

DOCENTE DI SOSTEGNO 
 

CRISTELLA MARIATERESA 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI CLASSE – 5^ Sez B  IND. Commerciale SEDE: Palagiano 
ELENCO ALUNNI 

 
N. COGNOME NOME 

1 
APRILE SAVERIO 

2 
ATTORRE ANTONIO 

3 
BUONO GIOVANNI 

4 
CARRIERO SIMONE 

5 
CASTELLANO IOLANDA 

6 
D’APRILE CRISTINA 

7 
DE FEUDIS RUGGIERO 

8 
DI STANO GIOVANNI 

9 
FAVALE  SIMONE 

10 
GRECO ANGELO SANTE 

11 
INFANTE ALESSANDRO 

12 
INTINI ANTONELLA PIA 

13 
LATERZA ISABELLA 

14 
MARRA DANILO CARMINE 

15 
MARTELLA CRISTINA 

16 
 

MIRAGLIA ANGELO 

17 
 

MONTENEGRO ANTONIO 

18 
PUTINO NATALE 

19 
RICCI GIUSEPPE 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (Regolamento, art. 5) 

 

CLASSE 5^ sez. B Indirizzo: AFM - Palagiano ANNO SCOLASTICO 2017-2018 

Coordinatore di Classe Prof. ssa PANSINI ROSALBA 

 

Presentazione sintetica della classe 
 

a) Storia del triennio conclusivo del corso di studi 

b) Continuità didattica nel triennio 

c) Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso 

 
La classe 5b (A.F.M.) è costituita da 19 alunni,di cui 5 ragazze e 14 ragazzi,  la maggior parte proveniente dalla 4 A 
e tre ripetenti dalla V A dell’a.s. precedente . La frequenza per alcuni è stata decisamente frammentaria.Nella 
classe è inserito un alunno diversamente abile che segue una programmazione con obiettivi minimi. 
Gli allievi sono tutti ben inseriti nel gruppo classe che nel corso del tempo è maturato acquisendo sempre un 
comportamento responsabile e corretto.Sia sotto il profilo socio-culturalre che strettamente personale e per le 
conoscenze acquisite,la classe risulta eterogenea. Tuttavia la scuola ha sicuramente costituito per loro una 
indispensabile fonte di sollecitazione culturale ed ha assunto un ruolo preponderante nel processo di 
formazione,di crescita e di arricchimento personale. 
Nel corso del triennio la continuità didattica non è sempre stata garantita in quanto nel passaggio dal quarto al 
quinto si sono avvicendati docenti diversi nelle seguenti discipline :Matematica ed Ec.aziendale. Non sono 
comunque emerse difficoltà particolari a tale riguardo. Nel complesso,la classe,nel corso degli anni scolastici, ha 
dimostrato una favorevole disponibilità all’azione educativa e ha maturato significativi livelli di coesione al suo 
interno e moderazione nelle relazioni interpersonali. 
In linea di massima possiamo affermare che il gruppo classe non presenta particolari problemi né dal punto di 
vista comportamentale,né per quanto riguarda la preparazione di base,infatti,durante il percorso scolastico ha 
confermato le aspettative dei docenti. Pur con qualche eccezione,la maggior parte degli allievi ha manifestato 
adeguata attenzione all’attività formativa,motivazione all’apprendimento e partecipazione attiva. 
Il costante e rilevante impegno sostenuto da un maturo senso di responsabilità ha fatto sì che un gruppetto di 
alunni raggiungesse un notevole livello di preparazione. 
Alcuni allievi tuttavia,nonostante l’impegno e l’interesse hanno raggiunto un livello di preparazione globale quasi 
sufficiente . 
Ciascun docente,con la metodologia e gli strumenti della propria disciplina ha curato l’evoluzione del percorso 
formativo della classe,potenziando le conoscenze e consolidando i concetti acquisiti. Non sono mancati 
interventi finalizzati,quando necessario,al recupero e consolidamento dei contenuti disciplinari. 
Per quanto riguarda la programmazione iniziale dell’anno in corso,il Consiglio di classe è concorde nel ritenere 
che in linea generale,la classe ha affrontato con una certa tranquillità,competenza e responsabilità gli argomenti 
preventivati nelle varie discipline perseguendo gli obiettivi richiesti. 
In riferimento all’attività di ASL si precisa che tutti gli alunni hanno regolarmente svolto l’attività programmata 
per la quinta classe, ossia 90 ore di stage e 10 di formazione, così come programmato all’inizio del triennio 2015-
2018 in attuazione del progetto “Scuola, lavoro e territorio” rivolto a far conseguire agli alunni un’esperienza 
diretta con il mondo del lavoro con finalità orientative e formative al tempo stesso, in modo da avvicinare le 
competenze degli studenti a quelle del tessuto economico locale. Inoltre gli alunni: Aprile Saverio, Castellano 
Iolanda, Intini Antonella, Laterza Isabella e Putino Natale hanno svolto 120 ore di ASL in uno stage all’estero, 
segnatamente a Dublino dal 6 maggio al 3 giugno 2018. Gli alunni: Favale Simone, Marra Danilo e Ricci Giuseppe 
essendo ripetenti del quinto anno -2016/17- e non avendo svolto attività di alternanza nei due anni precedenti in 
quanto non era prevista l’obbligatorietà della stessa, hanno partecipato all’attività di ASL nel corrente anno 
scolastico per un monte ore di 90 di stage e 10 di formazione, come il resto della classe. Invece l’alunno 
Montenegro Antonio ,poiché nell’anno 2015-16 frequentava altro Istituto e non avendo svolto attività di ASL , ha 
recuperato nel corrente anno scolastico ore  100 di stage per il terzo anno (2015-16) e 90+10 per il quinto anno. 
Infine l’alunno De Feudis  Ruggiero ,avendo frequentato il terzo anno presso l’I.I.S.S. “Leonardo da Vinci”  di 
Martina , ha regolarmente certificato il percorso di ASL svolto presso il suddetto Istituto. 
La realizzazione di contenuti disciplinari in lingua inglese, secondo la metodologia CLIL, si è svolta attraverso 
l’analisi di contenuti multidisciplinari specifici nella disciplina ECONOMIA AZIENDALE. 
 

 



2) Obiettivi generali (Educativi e formativi) 

Il Consiglio di classe ritiene di aver raggiunto i seguenti obiettivi generali: 
 

 

• Promuovere la formazione morale, sociale e culturale e la cultura della legalità 

• Rafforzare l’educazione alla riflessione, al senso critico, all’autonomia di giudizio, 
all’autovalutazione, e quindi l’accettazione dei propri limiti con equilibrio e 
atteggiamento propositivo per colmare le lacune manifestate 

• Educare al rispetto degli ambienti, delle persone, del lavoro, degli impegni propri e altrui, ad 
atteggiamenti pluralistici e collaborativi all’interno del gruppo 

• Promuovere il protagonismo nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali, insieme 
con la capacità di esporre i propri problemi e bisogni con chiarezza e precisione 

• Educare all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo atteggiamenti 
sociali positivi e responsabili e promuovere il coinvolgimento partecipato 

• Aprire alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al confronto e al dialogo 
tra culture diverse 

• Sensibilizzare   ai   problemi   dell’orientamento   e   degli   sbocchi   occupazionali, 
avvalendosi dei rapporti con il mondo universitario e del lavoro 

   Riconoscere nello studio lo strumento per la crescita personale e professionale. 



3) Obiettivi Didattici. Conoscenze, competenze e capacità 

Il Consiglio di classe ritiene di aver raggiunto in generale i seguenti obiettivi 
didattici: 

 

 

- Sviluppare la capacità di ricezione; comprendere i singoli concetti e il filo logico delle 
argomentazioni di un testo scritto e orale 

- Acquisire un patrimonio di conoscenze che consentano l’inserimento consapevole e attivo nella 
vita sociale e nel mondo del lavoro 

- Saper stabilire relazioni intra e interdisciplinari tra gli argomenti appresi; saper 

elaborare in modo personale e creativo le conoscenze disciplinari e saperle 

applicare e utilizzare in contesti diversi 

- Progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo 

- Saper  interpretare  i  messaggi  e  le  esperienze  per  una  più  generica  capacità  di 
valutazione 

 

 

4) Attività extra, para, inter curricolari 

(Viaggi  dôistruzione, visite  guidate,  scambi,  stage,  tirocini,  alternanza  

scuola - lavoro,  mostre,  conferenze,  teatro,  cinema,  attività  sportive,  

ecc.)  
 

 

La classe ha partecipato alle seguenti attività: 

1. Convegno di formazione giovanile e legalità 

2. Partecipazione al Salone dello Studente 

3. Attività di Orientamento 

4. Spettacolo Teatrale in Lingua francese “L’amour médicin” de Molière. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Data: PALAGIANO, 15/05/2018 

 

 



 

 

 

Presentazione della classe e suo percorso storico 
 

Classe 5^ sez.B Sede: Palagiano M. F. TOT. 

Numero complessivo alunni regolarmente frequentanti 15 4 19 

Abbandoni 0 0 0 

 TOT. 19 

 

n. studenti 

provenienti 

dalla quarta 
classe 

 

19 

n. studenti 

ripetenti 

la quinta 

classe 

 

0 

 

Clima della classe La classe  ha sempre avuto un comportamento responsabile e corretto sia all’interno 

dello stesso gruppo classe che nei confronti dei docenti, anche la partecipazione, in 

alcuni casi, è stata costante. 

Continuità didattica La continuità didattica nel triennio non è stata garantita in tutte le discipline. 

Frequenza scolastica Alcuni alunni hanno accumulato un alto numero di assenze comunque rientranti nei 

limiti previsti. 

Attività di recupero e di 

approfondimento 

Attività di recupero in itinere. 

Ciascun docente ha proposto vari approfondimenti sugli argomenti principali del 

programma tenendo conto degli interessi manifestati dagli alunni. 

Attività complementari e di 

arricchimento dell’offerta formativa 

 

 

Progetto POR Mobilità Transnazionale a Dublino 



Allegato AC/c 

(Argomenti Comuni) 

I.S.I.S.S. “Bellisario - G.M. Sforza” 
 

 

 

Classe 5^ sez.   B 
 

 

ARGOMENTI: 
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La Comunità Europea. 

Le Organizzazioni 

Internazionali. 

La crisi del ’29. 
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Indicare solo gli argomenti che sono stati affrontati in collegamento con altre discipline, da contrassegnare con una 
X in corrispondenza. 



 

 
 

 

MATERIE Lezione 

frontale 

tradizionale 

Laboratori 

di 

Informatica 

Appunti 

del 

Docente 

Ricerche 

personali 

alunni 

Video 

Cassette 

Libri e 

riviste 

Fotocopie/ 

Schemi 

Esercitaz. 

Pratiche 

ITALIANO x x x   x x  

STORIA x x x   x x  

INGLESE x x    x x  

FRANCESE x x x   x x  

MATEMATICA x x x    x  

EC. AZIENDALE x x x    x  

EC.POLITICA x x x    x  

DIRITTO x x x   x x  

SCIENZE 
MOTORIE 

x      x x 

RELIGIONE x x       

(Metodo, Strumenti, Mezzi) 

Classe 5^ sez. B 



 

 

Allegato TPC/c (Tipologia Prove Comuni) Classe 5^ sez. B - Palagiano 
 

 

 PRIMA PROVA TERZA PROVA 

 

Materie Analisi e 

commento 

testo 

Sviluppo di un argomento Quesiti 

a risposta 

singola 

Quesiti 

a risposta 

multipla 
Saggio 

breve 

Rela= 

zione 

Articolo Inter= 

vista 

Lettera Tema 

ITALIANO x x  x  x x   

STORIA          

INGLESE        x x 

FRANCESE        x x 

MATEMATICA        x x 

EC. AZIENDALE        x x 

EC.POLITICA        x x 

DIRITTO          

SCIENZE 
MOTORIE 

         

RELIGIONE          



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Prova nulla  1~2  Totale  mancanza  di  elementi  significativi  per  la valutazione  

 

 

Molto  negativo  

 

 

3 

L'allievo  mostra  conoscenze  e competenze  molto  limitate  e non  le sa 

usare  in  maniera  integrata  e adeguata.  Non  riesce  a far  interagire  i suoi  

saperi  pregressi  con  le nuove  conoscenze.  
 

 

Gravemente  

insufficiente  

 

 

 

 

4 

L'allievo  svolge  le attività  di  apprendimento  in maniera  frazionata,  

mostrando  di  possedere  conoscenze  frammentarie  e superficiali  e di  

saper  fare  in  modo  impreciso  e approssimato.  Ha una forte  difficoltà  di  

organizzazione  dei  dati  e non  usa i linguaggi  specifici.  

 

 

 

 

Insufficiente  

 

 

 

 

5 

L'allievo  è impreciso  rispetto  a quanto  sa e sa fare,  necessita  di  

sollecitazioni  e di  indicazioni  dell'insegnante  per  perseguire  l'obiettivo  di  

apprendimento,  non  è capace di  ricostruire  l'intero  percorso  seguito,  ma  

solo  parte  di  esso.  Comunica  i risultati  dell'apprendimento  con  limitata  

puntualità  e poca  proprietà  lessicale.  
 

 

 

 

Sufficiente  

 

 

 

 

6 

L'allievo  possiede  conoscenze  e competenze  indispensabili  a raggiungere  

l'obiettivo.  Si muove  solo  in  contesti  noti,  ovvero  riproduce  situazioni  che  

già  conosce,  necessita  di  indicazioni  per  affrontare  situazioni  

parzialmente  variate.  Comunica  i risultati  dell'apprendimento  in  modo  

semplice,  con  un  linguaggio  corretto  e comprensibile.  
 

 

 

 

 

Discreto  

 

 

 

 

 

7 

L'allievo  si mostra  competente  e sa utilizzare  le proprie  conoscenze  in  

modo  adeguato  allorché  affronta  situazioni  d'apprendimento  simili  tra  

loro  o solo  parzialmente  variate;  è capace di  spiegare  e rivedere  il  proprio  

percorso  d'apprendimento,  comunicandone  i risultati  con  un  linguaggio  

specifico  e corretto.  Procede con  sufficiente  autonomia  

nell'organizzazione  dello  studio.  
 

 

 

 

Buono/ottimo  

 

 

 

 

8~9  

L'allievo  dimostra  conoscenze,  competenze  e capacità  grazie  alle  quali  

affronta  variamente  situazioni  nuove,  procede  con  autonomia;  è capace di  

spiegare  con  un  linguaggio  specifico  e appropriato  processo  e prodotto  

dell'apprendimento  e di  prefigurarne  l'utilizzazione  in  altre  situazioni  

formative.  
 

 

 

 

Eccellente  

 

 

 

 

10  

L'allievo  sa e sa fare,  è in  grado  di  spiegare  come  ha proceduto  e perché  

ha scelto  un  determinato  percorso,  perciò  verifica  e valuta  anche  il   

proprio  operato.  Comunica  con  proprietà  terminologica  e sviluppa  quanto  

ha appreso  con  ulteriori  ricerche,  rielaborandolo  criticamente  per  

raggiungere  nuove  mete  formative.  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

III PROVA 

ESAME DI STATO 2017 - 2018 

 

Nome Candidato Classe V sez. B 

Struttura della terza prova: 

8 quesiti a risposta singola, di cui 2 di Diritto o Economia Politica (a discrezione della 
Commissione), 2 di Inglese, 2 di Francese, 2 di Matematica. 20 quesiti a risposta multipla: 
cinque per ognuna delle predette discipline. 

 

TIPOLOGIA B 

 

MATERIA INDICATORI PUNTEGGIO N. 1 N. 2 TOTALE 
FRANCESE 

PUNTI = 2 
CONOSCENZA 

DEGLI 

ARGOMENTI 

 

CAPACITA’ DI 

APPLICAZIONE 

ED 

ELABORAZIONE 

MAX 0.50 
 

 

 

 

 

 

MAX 0.50 

   

INGLESE 
PUNTI = 2 

CONOSCENZA 

DEGLI 

ARGOMENTI 

 

CAPACITA’ DI 

APPLICAZIONE 

ED 

ELABORAZIONE 

MAX 0.50 
 

 

 

 

 

 

MAX 0.50 

   

EC. POLITICA 

PUNTI=2 
CONOSCENZA 

DEGLI 

ARGOMENTI 

 

CAPACITA’ DI 

APPLICAZIONE 

ED 

ELABORAZIONE 

MAX 0.50 
 

 

 

 

 

 

MAX 0.50 

   

MATEMATICA 

PUNTI = 2 
CONOSCENZA 

DEGLI 

ARGOMENTI 

 

CAPACITA’ DI 

APPLICAZIONE 

ED 

ELABORAZIONE 

MAX 0.50 
 

 

 

 

 

 

MAX 0.50 

   



 

TIPOLOGIA C 

 

MATERIA DESCRITTORI PUNTEGGIO 

PER SINGOLA 

DOMANDA 

1 2 3 4 5 TOTALE 

FRANCESE NULLA O 0.00       
PUNTI = 1.75 ERRATA 

ESATTA 
0.35 

INGLESE NULLA O 0.00       
PUNTI = 1.75 ERRATA 

ESATTA 
0.35 

EC. POLITICA NULLA O 0.00       
PUNTI= 1.75 ERRATA 

ESATTA 
0.35 

MATEMAT. NULLA O 0.00       
 

PUNTI = 1.75 

ERRATA 
ESATTA 

0.35 

 

PUNTEGGIO TOTALE    
 

 

 

DECIMI DESCRIZIONE PROVA GIUDIZIO PUNTEGGIOIN 

QUINDICESIMI 
1 Prova lacunosa con numerosi e gravissimi errori  

in ogni punto considerato e con quasi tutti i quesiti 
non svolti 

Gravemente insufficiente ai limiti 
della nullità 

1-2 

2 Prova lacunosa con numerosi e gravissimi errori 
in ogni punto considerato e con buona parte dei 
quesiti in traccia non considerati 

Gravemente  insufficiente 3-4 

3 Prova lacunosa con numerosi e gravi errori e una 
significativa  parte  dei  quesiti  in  traccia  non 
considerati 

Gravemente  insufficiente 5-6 

4 Prova incompleta con diversi errori e significativi 
quesiti non trattati 

Insufficiente 7 

5 Prova incompleta con errori e qualche quesito non 
considerato 

Mediocre 9 

6 Prova essenziale e complessivamente corretta Sufficiente 10 

6.5 Prova essenziale Più che sufficiente 11 

7 Prova esauriente e corretta Discreto 12 

8 Prova completa ed organica Buono 13 

9 Prova completa, organica ed approfondita Ottimo 14 

10 Prova organica, approfondita ed elaborata Eccellente 15 



 

 

 

 
 

 

Materia ITALIANO E STORIA 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Pansini Rosalba 

Classe, sezione e 

sede 

5^B AFM Palagiano 

 
Conoscenze ITALIANO:  

L'insegnamento di Italiano rientra nel più generale  contesto  dell'educazione  linguistica 

verso cui convergono molti altri linguaggi verbali e non verbali, e tutte le altre discipline 

scolastiche: infatti la lingua italiana diviene, nel campo di tutti gli insegnamenti, strumento 

di pensiero, di elaborazione e di espressione; si potrebbe dire allora che la conoscenza 

della lingua primaria fonda la possibilità stessa di interdisciplinarità. Più in particolare, poi, 

allo studio delle possibilità comunicative della lingua si accompagna lo studio dei testi 

letterari e delle poetiche che sono stati elaborati nel corso dei secoli (studio della storia 

della letteratura italiana, considerata per quanto possibile anche in rapporto alle altre 

letterature europee ed extraeuropee). In sintesi, dunque, questi sono gli obiettivi generali 

della disciplina conseguiti: 

- dare un contributo alla comprensione dell'uomo, tramite lo studio delle testimonianze che 

egli ha dato di sé attraverso le espressioni letterarie; 

- approfondire la conoscenza storica mediante la considerazione  di ciò  che  gli uomini 

hanno pensato, creduto, sentito, espresso, e non soltanto di ciò che essi hanno fatto; 

- far pervenire alla consapevolezza dell'importanza che assume lo strumento linguistico 

(anche espressivo e letterario) in ogni forma di comunicazione; 

- promuovere l'affinamento delle capacità comunicative in vari registri e livelli; 

- avviare alla comprensione della soggettività e della visione del mondo che si manifesta in 

ogni opera letteraria. 

 

STORIA: 

L'insegnamento della storia ha educato alla critica delle testimonianze, mostrando come i 

fatti vadano innanzi tutto accertati e come le interpretazioni si fondino sempre su una 

ricostruzione dell'accaduto; ha fornito agli allievi la consapevolezza della complessità di 

ogni avvenimento, che è stato inserito e compreso in un contesto di rapporti temporali, 

spaziali e causali, adoperando in modo pertinente anche metodi e concetti assunti da altre 

discipline, come, in particolare, la geografia, il diritto, l'economia. L'insegnamento della 

storia ha guidato, inoltre, lo studente a comprendere come lo  studio  del  passato  offra 

sussidi per la lettura del presente, abituando ad apprezzare nel suo giusto valore il 

"diverso" non solo nel tempo ma anche nello spazio. È da sottolineare, infine, il fatto che 

l'insegnamento della disciplina ha permesso di puntare al raggiungimento di due alti 

obiettivi trasversali ed educativi: 

- contribuire allo sviluppo equilibrato della personalità dell'alunno; 

- contribuire all'incremento delle conoscenze culturali di base dell'alunno ai fini della 

promozione delle capacità di valutazione e di giudizio 



 

  

Competenze ITALIANO:  
L’insegnamento di lingua e letteratura italiana più in particolare è stato finalizzato a far 

migliorare le conoscenze linguistiche dell'alunno e la sua capacità di analisi nei riguardi 

di un testo letterario o più in generale comunicativo. Nel corso dell'anno scolastico, gli 

alunni hanno dimostrato un adeguato miglioramento: 

- nell'acquisizione di correttezza espressiva, sia orale che scritta; 

- nel conseguimento di capacità di lettura e di comprensione di testi letterari, ma anche di 

altro genere, mediante la messa a punto di osservazioni critiche; 

- nella riflessione sulle connessioni tra il mondo dell'autore del testo e le coordinate 

storico-culturali, in modo da aver potuto distinguere sia le differenze che si configurano 

tra i vari autori (anche nella medesima dimensione culturale), sia le diverse "fasi" 

dell'evoluzione poetica di uno stesso autore; 

- nel recupero della storicità linguistica dei testi; 

- nell'accostamento e nella comprensione del linguaggio critico-estetico; 

- nell'acquisizione di un fondato criterio di valutazione e di rielaborazione dei contenuti. 

STORIA: 
Nel corso dell'anno scolastico, gli alunni hanno dimostrato un adeguato miglioramento: 

- nell'individuare la diversa incidenza e l'interazione di diversi soggetti storici (gruppi 

sociali, singoli individui, stati, popoli, nazioni, ecc.) nello svolgersi di avvenimenti di 

grande importanza; 

- nel mettere a confronto istituzioni, situazioni, fenomeni storici diversi, sapendo cogliere 

differenze e analogie; 

- nel riconoscere i modelli principali con i quali è descritto il mutamento storico: 

continuità/cesura,  rivoluzione/restaurazione,  decadenza/progresso,   ciclo/congiuntura, 

ecc.; 

Capacità ITALIANO:  
Ogni alunno, progressivamente, ha dimostrato miglioramenti nel campo dell’abilità 

linguistica e in quello dell’educazione letteraria. Alla fine dell’anno gli allievi hanno dato 

prova di aver conseguito un grado di conoscenze corrispondente al livello scolastico che 

hanno frequentato. 

Più in particolare, nel campo dell’abilità linguistica, hanno dimostrato di: 

- essere in grado di seguire e sviluppare la traccia proposta; 

- dare coerenza ai contenuti secondo il principio di non contraddizione; 

- rispettare la correttezza formale; 

- esprimere un certo grado di originalità e di rielaborazione personale. 

Nel campo dell’educazione letteraria,gli alunni hanno dimostrato di: 

- comprendere i più rilevanti contenuti dei testi letterari in prosa e in poesia; 

- saper elaborare analisi dei principali aspetti lessicali, retorici, stilistici e metrici; 

- saper collocare i testi nei rispettivi contesti storici e culturali; 

- essere capace di operare un confronto fra testi di uno stesso autore e tra autori diversi; 

- saper elaborare analisi scritte di testi letterari; 

- saper produrre “saggi brevi” e “articoli di giornale” (secondo la Tipologia B prevista 

dall’Esame di Stato). 

STORIA: 

Nel corso dell'anno scolastico gli alunni hanno dimostrato un adeguato miglioramento: 

- nella capacità di cogliere certe linee di sviluppo nel concatenarsi dei fenomeni e delle 

loro interrelazioni (rapporti di causa/effetto), senza però cadere in concezioni 

deterministiche o, peggio, fatalistiche; 

- nell'uso di termini, espressioni e concetti propri del linguaggio storiografico; 

- nella comprensione del senso della continuità fra passato e presente; 

- nel distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso (politici, sociali, culturali, 

economici, religiosi, ambientali, ecc.) e le relazioni che intercorrono tra essi. 

 



CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI REALIZZAZIONE  ESPOSTI PER: 

¶ Unità didattiche e/o 

¶ Moduli e/o 

¶ Percorsi formativi ed eventuali  approfondimenti. 
 

 

U. D. ς Modulo ς Percorso Formativo - approfondimento Periodo 
 

ITALIANO 

¶ Positivismo e il Naturalismo francese. 

¶ Il Verismo: poetica degli scrittori veristi e ambientazione storica e sociale 

del movimento letterario. 

¶ Giovanni Verga: cenni biografici; la poetica; la tecnica  narrativa 

verghiana. 

¶ Antologia di testi analizzati: cenni su I Malavoglia e Mastro Don 

Gesualdo. 

¶ La Scapigliatura: poetica 

¶ Il Decadentismo: l’origine e il significato del temine “decadentismo”; la 

visione del mondo decadente; la poetica del Decadentismo; temi della 

letteratura decadente. 

¶ Giovanni Pascoli: cenni biografici; la poetica pascoliana; temi della poesia 

pascoliana. Antologia di testi analizzati: Il lampo , Temporale,  Lavandare, 

X Agosto, L’assiuolo, La mia sera. 

¶ Gabriele D’Annunzio: cenni biografici; la visione del mondo secondo 

D’Annunzio e la sua poetica. Antologia di testi analizzati: brani tratti dal 

1°Quadrimestre 

U. D. ς Modulo ς Percorso Formativo - approfondimento Periodo 

 

¶ Luigi Pirandello: cenni biografici; la visione del  mondo  secondo 

Pirandello e la sua poetica; l’umorismo pirandelliano; le novelle 

pirandelliane. 

¶ Antologia di testi analizzati: cenni su Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e 

centomila; Sei personaggi in cerca d'autore. 

¶ Crepuscolari e futuristi. Poetica. 

¶ Italo Svevo: cenni biografici; la poetica sveviana; il significato de La 

coscienza di Zeno nel percorso narrativo di Svevo; letture da La coscienza 

di Zeno: la prefazione e il preambolo, Il vizio del fumo, Il funerale 

mancato e Psicoanalisi, la conclusione del romanzo. Cenni su “Senilità” e 

“Una Vita”. 

¶ Giuseppe Ungaretti e l’Ermetismo: cenni biografici; la  poetica  di 

Ungaretti. Antologia di testi analizzati: I fiumi, Veglia, Fratelli, San 

Martino del Carso, Soldati, Mattina. 

¶ Umberto Saba: poetica e lettura dei testi: La capra. 

¶ Salvatore Quasimodo: la poetica e lettura dei testi: Ed è subito sera. 

¶ Eugenio Montale: cenni biografici; la poetica montaliana. Antologia di 

testi analizzati: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, 

Spesso il male di vivere, I limoni, Ho sceso dandoti il braccio. 

¶ 

2°Quadrimestre 

   



 

 
 

 
 

U. D. ς Modulo ς Percorso Formativo - approfondimento Periodo 

 

 

¶ L'avvento del nazismo in Germania 

¶ Gli anni Trenta tra totalitarismi e democrazie 

¶ La seconda guerra mondiale 

¶ La guerra fredda e la contrapposizione tra i due blocchi 

¶ La nascita della Repubblica Italiana 

¶ Gli anni Sessanta: distensione, rivoluzione, dittature e contestazione 

¶ l'Italia degli anni Sessanta e Settanta 

¶ Lettura  di  articoli  di  giornale  riguardanti  sia  tematiche  storiche  che 

tematiche relative alla cittadinanza attiva 

2°Quadrimestre 

 

1. METODOLOGIE   (lezione  frontale,  gruppi di lavoro, processi  individualizzati, 

attività di recupero-sostegno  e integrazione,  ecc.): 
 

 

 

Per  presentare  i  contenuti  e  per  mobilitare  le  competenze  si  sono  utilizzati  i  seguenti  criteri 

metodologici: 

- illustrare  l'argomento  partendo  dalla  lettura  e  dall’interpretazione  del  testo  in  adozione,  di 

documenti, fonti, dati statistici, contributi di altri manuali o libri originali, ecc.; 

- illustrare l'argomento a spirale, partendo, quando possibile, dal contesto reale, per passare via via 

alla costruzione di modelli astratti; 

- inquadrare i problemi e le linee argomentative in un articolato contesto storico, culturale, sociale, 

scientifico, tecnologico, realizzando – quando possibile – dei collegamenti interdisciplinari; 

- fornire una prospettiva problematica e non univoca della disciplina, facendo riferimento a diversi 

approcci scientifici e metodologici; 

- offrire gli strumenti concettuali e interpretativi, per individuare aspetti di attualità relativi ai diversi 

argomenti affrontati; 

- alternare la lezione frontale ad attività laboratoriali, a lavori di gruppo, analisi e interpretazioni 

proposte dagli allievi; 

- richiamare a ogni lezione l’argomento precedentemente trattato per offrire agli allievi una visione il 

più possibile unitaria della disciplina e per valutare il feed-back; 

- usare strumenti che fanno perno su più canali sensoriali nella trasmissione del sapere 

- simulare prove di verifica come preparazione al compito scritto 

1°Quadrimestre 

STORIA 
Società, economia e cultura tra Otto e Novecento 

¶ 

¶ 

¶ 

¶ 

L'età dell'imperialismo:l'Europa e il mondo tra Otto e Novecento 

La crisi di fine secolo in Italia, l'età giolittiana e il decollo industriale 

La prima guerra mondiale (1914-1918) 

La  rivoluzione  d'ottobre  in  Russia  e  la  nascita  dell'Unione  sovietica 

l'Europa e dopoguerra il Medio Oriente nel primo 

Il fascismo in Italia. 

Gli anni Venti 

Gli Stati Uniti negli anni Venti. 

Il crollo di Wall Street 

¶ 

¶ 

¶ 

¶ 



 

 

2. MATERIALI   DIDATTICI   (Testo   adottato,   orario  settimanale   di  laboratorio,   attrezzature,   spazi,  biblioteca, 
tecnologie  audiovisive  e/o multimediali,  ecc.): 

 

 
 

 

3. TIPOLOGIE  DELLE PROVE DI VERIFICA  UTILIZZATE 

Specificare:  (prove scritte, verifiche  orali, test oggettivi,  prove grafiche,  prove di laboratorio, ecc.): 

 
 

 

 
 
 

 
 

il Docente 
Prof.ssa Rosalba Pansini 

 

 

Testo di riferimento: 

ITALIANO 
Titolo: il Rosso e il Blu volume a e b 

Autori: Roncoroni, Cappellini ed altri 

Editore: Mondadori 

 

Testo di riferimento: 

STORIA 

Titolo: Dentro la Storia vol. 3  

Autori: Ciuffoletti, Baldocchi ed altri 

Editore: D’Anna 
 
 

 

 

La verifica - intesa come accertamento del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e quindi dei 

livelli di conoscenza e delle capacità critiche e strumentali, nonché delle competenze mobilitate – ha previsto, 

oltre a elaborati e relazioni scritte, anche questionari a risposte aperte e/o chiuse e interrogazioni orali. Le 

verifiche si sono svolte periodicamente e sono state effettuate al termine di un ciclo di lezioni omogenee per 

argomento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche formative sono servite a valutare se gli allievi sono in grado di: 

1. orientarsi nei contenuti disciplinari e conoscere un determinato argomento 

2. stabilire relazioni logiche 

3. sviluppare, in modo autonomo o guidato, collegamenti interdisciplinari, creando legami tra fenomeni e 

concetti diversi afferenti ai vari insegnamenti e individuando analogie e differenze, elementi di coerenza e 

incoerenza, rapporti di causa ed effetto 
4. comprendere e utilizzare i linguaggi specifici della materia 

5. consultare, leggere e interpretare documenti, fonti, dati statistici, ecc. 

6. esprimere un’opinione personale e/o proporre un punto di vista personale. 

 

I criteri adottati per le verifiche sommative sono stati i seguenti: 

1. misurare competenze, conoscenze e abilità cognitive 

3. verificare l’impegno (continuità nello studio domestico) 

4. osservare la partecipazione e l’attenzione (in classe) 

5. analizzare l’organicità del metodo di studio 

6. valutare  il  progresso  nell’apprendimento  degli  obiettivi  didattici trasversali  e  degli  obiettivi  educativi 

fissati dal Consiglio di classe, in particolare rispetto ai livelli di partenza. 

Libri  di  testo,  materiale  audio  visivo  e  multimediale,  lettura  e  analisi  di  fonti,  documenti,  riviste 

specializzate, Internet. 
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Conoscenze La classe è caratterizzata prevalentemente da allievi ben motivati e generalmente 
desiderosi di apprendere. Un discreto numero di essi ha infatti raggiunto un buon 
livello di conoscenze. Va tuttavia segnalata la presenza di un gruppo che ha mostrato 
durante l’anno meno interesse dei primi, caratterizzandosi per scarsa volontà e scarso 
impegno domestico che ha consentito il raggiungimento di un livello solo mediocre di 
apprendimento. Alcuni allievi si sono distinti per l’assiduità nel lavoro e nell’impegno, 
producendo durante l’anno lavori di altissima qualità. Il profitto che ne deriva è quindi 
differenziato su una serie di situazioni, alcune caratterizzate da scarsa applicazione e 
impegno, aggravati appunto dal quasi sempre scarso o inesistente svolgimento del 
lavoro domestico, ed altre che si distinguono per l’interesse e i risultati raggiunti che 
han permesso loro di acquisire in maniera valida e proficua tutti i contenuti disciplinari. 
Alcuni allievi, infine, si sono limitati ad assimilare in maniera passiva gli aspetti 
essenziali e generali della disciplina durante le lezioni curriculari, mostrando 
discontinuità nel lavoro a casa, ma lavorando in classe sugli obiettivi minimi. 
 
 

Competenze 
 
 
 
 
 

Sotto il profilo delle competenze acquisite la classe presenta, al termine del corso di 
studi, la medesima suddivisione esposta in termini di conoscenze. Alcuni allievi hanno 
mostrato più interesse per questa o quell’area tematica, approfondendo tematiche 
professionali che rimangono, però, limitate solo ad alcune di esse. 
Una parte di essi può considerarsi ben in grado di effettuare analisi aziendali 
diversamente finalizzate, per trarre indici interpretativi e revisionali. Alcuni di essi 
soffrono però di una certa mancanza di criticità nella applicazione degli stessi indici, 
risultando maggiormente legati al libro di testo e a uno studio prevalentemente o 
esclusivamente mnemonico. Per qualcuno risulta, infine, difficoltoso procedere alla 
applicazione dei contenuti disciplinari in piena autonomia senza cioè la presenza di una 
guida di riferimento. 
 
 

Capacità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pur risultando più o meno tutti privi di difficoltà nell’utilizzo generico dello strumento 
informatico, solo una minoranza degli allievi, coincidente quasi sempre con quelli che 
hanno ottenuto il profitto migliore, risulta in grado di utilizzare con sufficiente 
padronanza gli strumenti tradizionali e informatici oggi a disposizione per acquisire una 
visione organica della dinamica aziendale e dei mercati ed è perciò in grado di trarre 
dalle elaborazioni contabili valide considerazioni sullo stato dei conti di una azienda.  
Più complesso e, per una parte della classe, difficile, è il raggiungimento di un livello 
critico e/o interpretativo dei risultati prodotti dal software, principalmente per 
mancanza di volontà e di applicazione, che si è tradotta spesso  nel mancato 
svolgimento delle esercitazioni e dei compiti, sia in classe che a casa. 



Clil La realizzazione di contenuti disciplinari in lingua inglese, secondo la metodologia CLIL, 
si è svolta attraverso l’analisi di contenuti multidisciplinari specifici ed ha permesso di 
approfondire le tematiche relative alle banche ed ai mercati finanziari, nonché 
all’analisi dell’andamento degli strumenti finanziari negoziati dalle banche e dagli altri 
intermediari. Gli allievi migliori hanno colto questa opportunità con grande entusiasmo 
e acquisito molto bene i contenuti proposti. Altri si sono limitati a seguire le lezioni in 
lingua, pur manifestando un certo interesse per la metodologia. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
 
esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 
 

 Argomento del programma Tempi di 
svolgimento 

 Modulo 1:  
L’attività di produzione delle imprese industriali. 
Le caratteristiche strutturali ed organizzative. Il sistema informativo: i modelli 
organizzativi. 
I fatti di gestione; i cicli aziendali; il patrimonio nell’aspetto qualitativo e 
quantitativo; struttura del patrimonio. 
La contabilità generale. Le immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie. Il personale; acquisti e vendite; il regolamento delle 
compravendite; scritture di completamento, integrazione e assestamento. 
Valutazione dei crediti e scritture di rettifica; scritture di ammortamento; 
scritture di epilogo e chiusura. Situazioni contabili finali. 
Il sistema informativo di bilancio. Redazione e revisione del bilancio 
d’esercizio; funzione informativa del bilancio; la normativa sul bilancio; le 
parti componenti il bilancio di esercizio; il bilancio delle società; Criteri di 
valutazione; relazione sulla gestione. Controllo e revisione del bilancio. 
Rielaborazione del bilancio: lo stato patrimoniale riclassificato e il conto 
economico riclassificato. 
Le analisi di bilancio. L’analisi per indici. Gli indici di bilancio. L’analisi della 
redditività. L’analisi della produttività. L’analisi patrimoniale e l’analisi 
finanziaria. Coordinamento degli indici di bilancio. L’analisi per flussi.  I flussi 
finanziari e i flussi economici. Le fonti e gli impieghi. I rendiconti finanziari. Le 
variazioni e il rendiconto finanziario delle variazioni del patrimonio circolante 
netto. Il rendiconto finanziario delle variazioni della disponibilità monetaria 
netta. 
La determinazione delle imposte dirette. I principi su cui si fonda il reddito 
fiscale il concetto tributario di reddito d’impresa; la svalutazione fiscale dei 
crediti; la valutazione fiscale delle rimanenze; gli ammortamenti fiscali delle 
immobilizzazioni; spese di manutenzione e riparazione; il trattamento fiscale 
delle plusvalenze 
La base imponibile IRAP. Il reddito imponibile e la dichiarazione dei redditi. 
Versamento delle imposte.  
 
Modulo 2:  
La contabilità gestionale:  la classificazione dei costi; variabilità dei costi; 
diagramma di redditività; break even analysis; la contabilità gestionale a costi 
diretti e a costi pieni; l’imputazione su base aziendale; localizzazione dei costi. 

 
 

1^ quadr. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2° quadr. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 Argomento del programma Tempi di 
svolgimento 

 Modulo 3:  
Programmazione, controllo e reporting. Pianificazione, programmazione e 
controllo. Il business plan, il controllo di gestione e il budget; i budget 
settoriali; il budget degli investimenti fissi; il budget finanziario; il budget 
economico e il budget patrimoniale. Controllo budgetario e analisi degli 
scostamenti. 
 
Modulo 4:  
La gestione delle banche. Il sistema finanziario e le banche. Gli intermediari 
finanziari e l’attività bancaria. Le funzioni dell’impresa bancaria. Il testo unico 
su banche e credito. Il sistema europeo di banche centrali e la Banca Centrale 
Europea. Le autorità creditizie nazionali. Gli strumenti e gli interventi di 
politica monetaria comune. 
L’organizzazione e la gestione strategica delle banche. L’evoluzione del 
sistema bancario. Gli aspetti organizzativi e giuridici delle banche. Norme 
tecniche di gestione bancaria. I rischi nell’attività bancaria. L’informazione 
tecnologica e il remote banking.  
I caratteri generali delle operazioni bancarie. La classificazione delle 
operazioni bancarie. Il prezzo delle operazioni bancarie. Aspetto computistico 
e fiscale delle operazioni bancarie. La tutela del cliente. La trasparenza e il 
segreto bancario. Le operazioni di raccolta fondi. I depositi bancari e i conti 
correnti di corrispondenza. Tenuta dei c/c di corrispondenza. Liquidazione 
delle competenze periodiche. Scritture in partita doppia relative alle principali 
operazioni bancarie. Le operazioni di impiego fondi. La concessione di fido. 
Regole tecniche e amministrative dei fidi bancari. Centrale dei rischi. Richiesta 
e istruttoria del fido bancario. Gestione dei fidi. L’apertura di credito. Credito 
al consumo. Il portafoglio sconti. Sconto di cambiali. Il portafoglio salvo buon 
fine Ri.ba. 
 
CLIL: 
Analisi dei mercati finanziari. Analisi grafica. Le candele giapponesi e la loro 
utilizzazione in analisi tecnica. Principali strumenti finanziari e loro pattern di 
prezzo. Linee di tendenza e medie mobili. Gli oscillatori. Analisi della micro-
lingua relativa al settore bancario e finanziario. 

2^ quadr. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1^ e 2^ 
quadrim. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e 
integrazione, ecc.) 
 

¶ Lezioni frontali esplicative  

¶ Gruppi di lavoro 

¶ Problem solving 

¶ Momenti collettivi d’aula in forma discorsiva 

¶ Lettura, analisi e discussione di testi 

¶ CLIL (Content and Language Integrated Learning) 
 

 
MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie 
audiovisive e multimediali, ecc.) 
 

¶ Libro di testo: Astolfi, Rascioni & Ricci - Entriamo in azienda oggi 3 - Ed. Tramontana 

¶ Modulistica varia  

¶ Video e file multimediali 

¶ Laboratorio multimediale 

¶ PC ed altri supporti multimediali del docente (in aula) 
 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove 
grafiche, prove di laboratorio, ecc) 
 

¶ Prove scritte e simulazioni di prove d’esame 

¶ Verifiche orali 

¶ Lavori individuali da svolgere a casa 

¶ Discussioni in aula con coinvolgimento individuale e di gruppo 
 
 

 
 
 

Il Docente (cognome e nome) 
Prof. Sante LEONE 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
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CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

 
 

 

 

 

Conoscenze 

 

 
L’obiettivo fondamentale raggiunto dalla classe è stato quello della conoscenza, nelle sue linee 

generali, delle principali problematiche connesse alla gestione aziendale sia sotto il profilo tecnico 
finanziario sia sotto l’aspetto economico matematico. 

 

 

 

Competenze 

 

Lo studente è in grado di individuare le principali problematiche connesse all’attività economico 

matematica. 

L’alunno è in grado di individuare ed affrontare le problematiche più rilevanti dei processi che 

caratterizzano le diverse tipologie aziendali. 

 

 

 

Capacità 

 

 
L’alunno è in grado di analizzare, organizzare e valutare gli elementi relativi alle conoscenze ed alle 

competenze tecniche acquisite svolgendo il proprio ruolo in autonomia ed effettuando anche i 
giusti collegamenti interdisciplinari. 



CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 Argomento del programma Tempi di 

svolgimento 

  
RIPASSO DELLE FUNZIONI AD UNA VARIABILE 

LE FUNZIONI IN DUE VARIABILI 

L’INTERPOLAZIONE 
METODO DEI MINIMI QUADRATI 

1^ quadr. 

  

LA RICERCA OPERATIVA 

I PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA 

IL PROBLEMA DELLE SCORTE 

LA PROGRAMMAZIONE  LINEARE 

2^ quadr. 

 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

 

 
 

MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e multimediali, 

ecc.) 

 

 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 

laboratorio, ecc) 

 

 
 

Il Docente : Prof. Natale Giardinelli 

 

La valutazione ha preso spunto dalla misurazione del livello di conoscenza, comprensione, applicazione, 
comunicazione, partecipazione, impegno. Il docente ha attribuito ad ogni voce il "peso" che ha  ritenuto 
opportuno. Dall'insieme dei valori così determinati si è proposto un voto, su scala decimale (da uno a dieci), 
reso noto all'allievo con opportune indicazioni, così da trasformare in occasione di formazione anche il 
momento valutativo. 
La tipologia di valutazione è stata scritta e orale: prove scritte sommative di argomenti trattati nel periodo 
precedente e risoluzioni di problemi alla lavagna. 

 
Libro di testo, appunti del docente e utilizzo delle tecnologie multimediali. 

 

Si è utilizzata prevalentemente la lezione frontale, partendo da una situazione problematica di stimolo. 
Attraverso una discussione guidata si sono scoperti e formalizzati i contenuti. Nella fase applicativa, dopo 

aver svolto alcuni esercizi in classe, si è proposto agli allievi un lavoro di gruppo o individuale che è stato 

continuato a livello domestico. 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
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CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

 

Conoscenze  

Conoscenza dei principi, delle regole concernenti il sistema costituzionale italiano 

Conoscenza dei diritti  e doveri che costituiscono lo status di cittadino della Repubblica italiana 

Il funzionamento degli organi costituzionali 

I tratti  distintivi della giurisdizione civile, penale ed amministrativa 

I rapporti con le istituzioni comunitarie 

Competenze  

Essere in grado di esprimersi in modo corretto ed appropriato 

Usare correttamente la Costituzione e le altre fonti di acquisizione del diritto pubblico 

Capacità  

 

 

Rapportare casi concreti alle norme o agli istituti che le prevedono 

Produrre semplici documenti giuridici 

Analizzare casi di diversa complessità ed individuare il percorso per la 

loro soluzione. 



CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

 

esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 Argomento del programma Tempi di 

svolgimento 

  

 

MODULO A: COSTITUZIONE E FORMA DI GOVERNO 
 

 

 

U.D.  1  La Costituzione: nascita, caratteri e struttura 

U.D.  2  I principi fondamentali della Costituzione 

U.D.  3  Le forme di governo. 
 

 

 

MODULO B: [ΩhwD!bL½½!½Lhb9 COSTITUZIONALE 
 

 

 

U.D.  1  Il Parlamento 

U.D.  2  Il Governo 

U.D.  3  I giudici e la funzione giurisdizionale 

U.D.  4  Il Presidente della Repubblica 

U.D.  5  La Corte costituzionale. 
 

 

 

MODULO C: LO STATO AUTONOMISTICO 
 

 

 

U.D. 1  Autonomia e decentramento 

U.D. 2  Le Regioni 

U.D. 3  Gli Statuti regionali 

U.D. 4  Organizzazione delle Regioni 

U.D. 5  I Comuni e le Province 

U.D. 6  I sistemi elettorali degli organi comunali. 

1^ quadr. 



 

 

 Argomento del programma Tempi di 
svolgimento 

  

 

 

MODULO D : LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
U.D. 1  Principi e organizzazione 

 
U.D. 2  Gli atti amministrativi 

 
U.D. 3  I contratti della pubblica amministrazione 

 
U.D. 4  Rapporti tra P.A. e imprese. 
 

 

 

MODULO E: EUROPA E ORGANISMI SOVRANAZIONALI 

 
U.D. 1  L’Unione europea: gli organi. La BCE. 

 
U.D. 2  I principi di diritto dell’UE 

 
U.D. 3  Le fonti del diritto comunitario. 
 

 

 

 

2^ quadr. 



 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

 

 
 

MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e multimediali, 

ecc.) 

 

 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 
laboratorio, ecc) 

 

 
 
 

 

Il Docente 

Prof.ssa Anna Maria Borrello 

 
Verifiche orali 

 
Prove strutturate e semistrutturate 

Esercizi di applicazione 

 
Libro di testo “Diritto per il quinto anno” di G. Zagrebelsky, G. Oberto, G. Stalla, C. Trucco, Ediz. 

Le Monnier  Scuola 

 

La Costituzione 

Supporti multimediali 

 
Lezione frontale 

 
Ricerca, lettura e interpretazione delle fonti originarie del diritto pubblico 

Attività di recupero e sostegno 



 

 Materia ECONOMIA POLITICA 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Borrello Anna Maria 

Classe, sezione e 

sede 

5^B AFM Palagiano 

 

 
 
 

 

 
 

 

CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

Allegato A 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

Conoscenze  

Conoscenza dei principi, delle regole e delle teorie del diritto finanziario 

Conoscenza dei principali tributi vigenti nel sistema tributario italiano 

Conoscenza delle tecniche di accertamento e riscossione delle principali imposte dirette ed 

indirette 

Competenze  

Essere in grado di esprimersi in modo corretto ed appropriato 

Usare correttamente le fonti economiche 

Capacità  

Rapportare casi concreti alle norme o agli istituti che le prevedono 

Saper utilizzare il metodo di calcolo dei principali tipi d’imposta 

Analizzare casi di diversa complessità ed individuare il percorso per la loro soluzione. 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 
esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 Argomento del programma Tempi di 

svolgimento 

 . 

MODULO 1: [Ω!¢¢L±L¢!Ω FINANZIARIA PUBBLICA 

 
U.D.   1  L’economia finanziaria pubblica 

U.D .  2  I soggetti e gli aggregati della finanza pubblica 

U.D.  3  Evoluzione storica dell’attività finanziaria pubblica 

U.D.  4 La finanza pubblica come strumento di politica economica 

U.D.  5  I beni pubblici, le imprese pubbliche 

U.D. 6 Il sistema delle imprese pubbliche in Italia e le 

privatizzazioni. 

 

 

MODULO 2: LA POLITICA DELLA SPESA 

 
U.D. 1  La spesa pubblica e la sua struttura 

U.D. 2  Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica 

U.D. 3  L’analisi costi benefici 

U.D. 4  L’aumento della spesa pubblica e la sua misurazione 

U.D. 5  La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesa 

U.D. 6  La spesa per la sicurezza sociale 

U.D. 7  I metodi di finanziamento della sicurezza sociale. 
 

 

MODULO 3: LA POLITICA 59[[ΩENTRATA 

 
U.D. 1  Le entrate pubbliche 

U.D. 2  Le entrate originarie, derivate e straordinarie 

U.D. 3  I prestiti pubblici e l’alleggerimento del debito pubblico 

U.D. 4  La scelta tra imposta straordinaria e debito pubblico 

U.D. 5  Le imposte, le tasse e i contributi 

U.D. 6  Capacità contributiva e progressività dell’imposta 

U.D. 7  L’applicazione della progressività 

U.D. 8  I principi giuridici delle imposte 

U.D. 9  I principi amministrativi delle imposte 

U.D. 10  Gli effetti economici delle imposte. 

1^ quadr. 



 

 

 Argomento del programma Tempi di 
svolgimento 

 MODULO 4: LA POLITICA DI BILANCIO 

U.D. 1 Il bilancio pubblico 

U.D. 2 Tipi e principi del bilancio 

U.D. 3 Teorie sulla politica di bilancio 

U.D. 4 La classificazione delle entrate e delle spese 

U.D. 5 I risultati del bilancio italiano 

U.D. 6 La formazione del bilancio 

U.D. 7 Il Documento di Economia e Finanza e il disegno di Legge di 

Stabilità 

U.D. 8 Esecuzione e controllo del bilancio 

U.D. 9 Il Tesoro: gestione di cassa e gestione di tesoreria. 
 

 

 

MODULO 5: IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

U.D. 1 La struttura del sistema tributario italiano 

U.D. 2 L’IRPEF: soggetti, redditi e base imponibile. Il calcolo della 

imposta. 

U.D. 3 L’IRES: aspetti generali e la base imponibile. 

U.D. 4 L’IRAP 

U.D. 5 Le imposte indirette: generalità e classificazioni 

U.D. 6 Le imposte sugli scambi: generalità 

U.D. 7L’imposta sul valore aggiunto(IVA): origine, finalità e caratteri 

U.D. 8 L’IVA: presupposti, base imponibile e aliquote 

U.D. 9 Classificazione delle operazioni IVA e obblighi dei 

contribuenti 

U.D. 10 La finanza locale ed il decentramento amministrativo 
 
U.D.  11 La finanza comunitaria e l’armonizzazione fiscale dell’UE 

U.D. 11 L’accertamento e la riscossione delle imposte dirette e 

indirette. 

2^ quadr. 

 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

 

 

 
Lezione frontale 

 
Ricerca, lettura e interpretazione delle fonti originarie del diritto finanziario e tributario 

Attività di recupero e sostegno 



 

 

 

MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e multimediali, 

ecc.) 

 

 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 

laboratorio, ecc) 

 

 
 
 

 

Il Docente : Prof.ssa Anna Maria Borrello 

 
Verifiche orali 

 
Prove strutturate e semistrutturate 

Esercizi di applicazione 

 
Libro di testo “Economia politica” L. Gagliardini, G.Palmerio , M.P. Lorenzoni, Ediz.Le Monnier Scuola 

Supporti multimediali 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Materia LINGUA FRANCESE 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Antonella RECCHIA 

Classe, sezione e 

sede 

5^B AFM Palagiano 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 
 

COMPETENZE 
 

 

I discenti della classe sono in grado di trasferire le conoscenze acquisite in situazioni nuove e in contesti comunicativi diversi. 

Gran parte della classe conosce gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa 

verbale in vari contesti; legge, comprende e interpreta in modo accettabile testi scritti di vario genere; produce varie tipologie 

di testi scritti inerente la vita quotidiana e sociale, con diversi scopi comunicativi. Solo un esiguo numero di allievi evidenzia 

alcune  difficoltà nell’interagire in lingua francese su determinati argomenti di civiltà, di cultura e di commercio. 

 

 

/!t!/L¢"Ω 
 

 

Gli alunni comprendono le finalità di un messaggio in una pluralità di contesti e sono in grado di esprimere giudizi personali 
pertinenti in ogni situazione comunicativa. Gli allievi sanno utilizzare semplici strategie di lettura indispensabili per la 

comprensione globale di diversi tipi di testi. Sanno leggere un documento ed analizzarlo per poi elaborare una sintesi. 

Interagiscono nel settore amministrativo e finanziario, ricercando informazioni specifiche e/o significati globali, producendo 
testi sufficienti, avvalendosi di supporti multimediali per la conoscenza di contesti specifici del settore inerente il marketing. 

Infine, sanno esprimere giudizi personali articolati in maniera chiara e semplice. Un esiguo numero di alunni evidenzia, 
invece, lievi lacune a livello morfologico, sintattico e fonologico. Nel complesso, tuttavia produce brevi testi di vario 

genere, quasi sufficienti con riferimento all'uso, alle funzioni e alle situazioni comunicative. 

I discenti della 5^B AFM  evidenziano una conoscenza adeguata dei contenuti relativi all'indirizzo specifico amministrativo- 
finanziario. La loro padronanza del linguaggio settoriale tecnico-commerciale, e inerente al marketing, risulta più che 

sufficiente. Il gruppo classe conosce in modo appropriato l'organizzazione e la struttura di un'impresa, gli strumenti di 

comunicazione aziendale e la loro gestione, l'offerta commerciale e le condizioni di vendita, il contratto di vendita, la logistica e 

gli Incoterms, i trasporti, i canali di distribuzione, i servizi e i documenti bancari, le assicurazioni, le polizze, il settore turistico e 

le condizioni di soggiorno. Inoltre, sanno produrre per iscritto un breve saggio ed analizzare testi di vita quotidiana, 

interagendo in lingua francese. Gli allievi hanno anche esaminato brevi testi letterari e storici, con riflessioni sulla lettura di 
alcuni autori del XIX e XX secolo. 



 

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  E TEMPI DI REALIZZAZIONE  ESPOSTI PER: 

¶ Unità didattiche e/o 

¶ Moduli e/o 

¶ Percorsi formativi ed 

¶ eventuali   approfondimenti. 
 

U. D. ς Modulo ς Percorso Formativo - approfondimento Periodo 

 

 

• Module 1 : La livraison de la marchandise. 

Le transport des marchandises. L’emballage et le conditionnement. Les 

documents accompagnant la marchandise. La livraison par le fournisseur et le 

transporteur. 

• Module 2: Les réclamations. 
 

Réclamer pour :  1. Manquant, 2. Retard de livraison du fournisseur, 
3. Marchandise non conforme à la commande, 4. Marchandise abimée, 
5. Retard de livraison du transporteur. 

 

• Module 3: Finaliser la vente. 

La commande, la facture commerciale, La TVA, le contrat de vente. 

• Module 4: Le commerce Européen. 

 
1. Le commerce Européen et la mondialisation ; 
2. Les entreprises et les relations internationales ; 
3. Les intermédiaires ; 
4. L’acheminement international des marchandises. 
5. les incoterms ; 
6. Les documents d’expédition du commerce international. 

 
Civilisation : 

Dossier 1 : Portes ouvertes sur l’Europe ; Les institutions et le budget de l’Union 

Européenne. 

Dossier 4 : Les ensembles régionaux ; Paris et l’Ȋle- de –France. 

Capsules sur l’Art : Gaughin. 

Littérature:  lecture  et  approfondissements  de  quelques  auteurs  du  XIXème  et  du  XXème  siècle 

comme V. Hugo et C. Baudelaire. 

1°Quadrimestre 



 

 

 

2°Quadrimestre 

• Module 5: S’assurer. 

Les conditions d'assurance, l'assurance concernant le transport. 

• Module 6 :  Le règlement. 

Le règlement au comptant, à terme ; La facturation et le règlement ; 

Les banques et  les opérations bancaires ; Les règlements internationaux. 

La Bourse des marchandises et des valeurs ; Les opérations sur titres. 

• Module 7: la Douane. 

Les douanes ; Les entrepôts ; Les magasins généraux. 

• Module 8: Le tourisme. 

Demande de conditions de séjour pour un groupe. 

¶ Activité de laboratoire : 

Dossier 5 : Histoire de 1945 à nos jours. 

Revues littéraires, analyse de textes du XXème siècle: 
A. Camus, M. Proust et d’autres auteurs. 



 

 

 

 

1. METODOLOGIE  (lezione  frontale,  gruppi di lavoro, processi  individualizzati,  attività di recupero-sostegno e 

integrazione,  ecc.): 
 

 
 

 
 

2. MATERIALI  DIDATTICI  (Testo adottato,  orario settimanale  di laboratorio,  attrezzature,  spazi, biblioteca,  tecnologie 
audiovisive  e/o multimediali,  ecc.): 

 

 
3. TIPOLOGIE  DELLE PROVE DI VERIFICA  UTILIZZATE 

Specificare:  (prove scritte, verifiche  orali, test oggettivi,  prove grafiche,  prove di laboratorio, ecc.): 
 

 
4. Eventuali ulteriori  annotazioni 

 

 

il Docente 
Prof.ssa Antonella Recchia 

Docente di Lingua e Civiltà Straniera Francese della classe 5^ B sin dall’anno scolastico 2014/2015, 

ho assistito a un progressivo miglioramento dei discenti dal punto di vista metodologico e didattico  nel settore 

specifico delle conoscenze finanziarie e amministrative in lingua francese. 

Pur permanendo in alcuni allievi lacune nei contenuti, nelle strutture morfologiche, sintatt iche e fonologiche, essi 
hanno, tuttavia,  raggiunto  gli obiettivi didattici-formativi prefissati e hanno  mostrato interesse e motivazione 

adeguate, sia pure con un vivace interesse ed un attento spirito critico, conseguendo, infine, risultati più che 

sufficienti. 

Verifiche orali: discussione guidata e verifica dei contenuti appresi. 

Testi argomentativi -  libri e riviste 

Verifiche scritte: comprensione e produzione globale e analitica di un testo scritto,  di un testo argomentativo, di 
un breve saggio, di un articolo di giornale. 

Prove di laboratorio: ascolto, comprensione e produzione scritta e orale. 

C. Caputo, G. Schiavi, T. Ruggiero Boella , G. Fleury, La Nouvelle Entreprise, Petrini editore. 

Durante l’ora settimanale di laboratorio, è stata utilizzata la LIM per approfondire le tematiche 

svolte, per visionare materiale didattico, per attività di ascolto e per l’analisi di testi multimediali. 

Visione DVD 

Ascolto CD 
Articoli di giornale, saggi brevi. 

Libri e riviste on-line 

 

Lezione frontale. 

Discussione guidata. 

Esercitazioni guidate, individuali e/o di gruppo. 

Analisi di testi inerenti il settore amministrativo, finanziario, il marketing ed argomenti di letteratura;  ascolto di testi audio, 

interviste. 

Lettura e riflessione su brevi saggi ed articoli di giornale. 



Allegato A 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Materia Scienze motorie e sportive 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Mignozzi Antonio 

Classe, sezione e 

sede 

5^B AFM Palagiano 

 

CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

 

Conoscenze Conoscere i principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e sportiva. 

Conoscere gli aspetti tecnico-pratici della materia. Differenza tra educazione fisica e allenamento 
sportivo. Aspetto educativo e sociale dello sport. Norme di prevenzione degli infortuni e di primo 

intervento. Corretta alimentazione e vita regolata per la tutela della salute. Attività motoria e 

sportiva in ambiente naturale. 

Competenze Sviluppo della flessibilità articolare; potenziamento fisiologico; sviluppo delle capacità 
coordinative e condizionali; esercizi respiratori. Pratica di alcuni sport individuali e di squadra 
(atletica leggera, corsa campestre, pallacanestro, pallavolo, calcio, calcio a 5, tennis-tavolo) e di 
esercitazioni fondamentali per lo sviluppo delle capacità fisiche. 

Capacità Organizzazione e applicazione di personali percorsi di attività motoria e sportiva e 

autovalutazione del lavoro. Analisi ed elaborazione dei risultati testati. Realizzare 
personalizzazioni efficaci nei gesti e nelle azioni sportive. Realizzare progetti motori e sportivi 
che prevedono una complessa coordinazione globale e segmentarla individuale e in gruppi con 

o senza attrezzi. 



 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 
esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 
U.D. ς Modulo ς Percorso Formativo - approfondimento ore 

 

 Esercizi di sviluppo della flessibilità articolare e di allungamento muscolare (stretching) 

Esercizi respiratori; Esercizi di rielaborazione degli schemi motori e di sviluppo 

dell’equilibrio statico e dinamico (principalmente mediante circuiti e percorsi) 

Corsa a carattere aerobico ed anaerobico; esercizi di potenziamento muscolare, 
 

preatletici, preacrobatici 

Conoscenza e pratica dei segg. giochi sportivi: pallavolo, calcio, calcio a 5, pallacanestro, corsa, 

tennis-tavolo 

(regolamenti, fondamentali tecnici, gioco sportivo) 

Argomenti teorici: cenni di biomeccanica riferiti  all’attività sportiva ; Elementi di anatomia 

e fisiologia Movimento riflesso, volontario, automatico Paramorfismi e dismorfismi; 

 

prevenzione dei paramorfismi, Traumatologia sportiva, prevenzione degli infortuni, primo 

intervento 

10 

8 
 

 

 

 

10 
 

 

 

 

10 
 

 

 

 

10 

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico 48 

 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, 

ecc.) e MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie 

audiovisive e multimediali, ecc.) 
 

 

 

Palestra scolastica e attrezzature a disposizione; audiovisivi; testo consigliato 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 

laboratorio, ecc) 

 

 
 

 

Il Docente 
Prof. Mignozzi Antonio 

 

 

 

Tests sulle capacità fisiche coordinative e condizionali. 
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Materia Lingua e civiltà inglese 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Angelo Montemurro 

Classe, sezione e 

sede 

5^ B  AFM Palagiano 

 

CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

 

Conoscenze  

- Aspetti relativi al settore economico-commerciale e alle istituzioni civili, 
economiche e storiche della Gran Bretagna e degli Stati Uniti d’America. 
 

 
- Elementi fondamentali delle strutture morfosintattiche e del lessico. 
 

 
- Terminologia del linguaggio settoriale. 

Competenze  

- Comprensione/produzione orale e scritta di espressioni di uso quotidiano e 
professionale. 
 

 
- Efficacia funzionale, correttezza formale e proprietà lessicale nella esposizione 

di argomenti di carattere generale e professionale. 

Capacità - Uso consapevole delle strutture linguistiche e delle funzioni della microlingua in 
ambiti non noti. 
 

 
- Interpretazione di documenti specifici settoriali. 



 

 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 
esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 Argomento del programma Tempi di 

svolgimento 

  

FILE 5   ORDERING 
 

-  -  International trade documents 
-  
-  - Customs procedures 

 
 
FILE  6   -  DELIVERING  GOODS 

 

 
Insurance: What is insurance? 

Marine insurance. 
 

 
Transport: Introduction. The choice of transport. Freight forwarders. 

Transport by land, water and air. Documents of carriage. 
 

 
Packing: Packing. 
  
 
 
 

CULTURE  FILE 
 

 

-     - The Victorian Age 
-   
-    -  Late 20th century Britain 
-  

1^ quadr. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 Argomento del programma Tempi di 
svolgimento 

  

 

FILE  7  -  MAKING PAYMENTS 
 

 

 

 

Banking: What are banks? The history of banking. The banking 

system. Basic and other banking services to businesses. 

 

 

 AN INSIGHT INTO THE WORLD OF ECONOMY AND FINANCE 
 

-  -Types of economic systems 
-   
-  -The public sector 
-   
-  -Trade 
-  
-  - Economic indicators 
-  
-  -  Inflation 
-  
-  - Unemployment 
-  
-  -The British economy 
-  
-  - British foreign trade 

 

 

 

 

CULTURE FILE 
 

-  - Ireland  
-  

-  - Dublin 

-  

-  - Presidential system: the USA 

2^ quadr. 



 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

 

 
 

MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e 

multimediali, ecc.) 

 

 
 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 

laboratorio, ecc) 

 

 
 
 

 

Il Docente: Prof. Angelo Montemurro 

 

-Prove scritte: Strutturate, semistrutturate e aperte. 
 

-Verifiche orali: alla cattedra e dal posto 

 

-Testo di commercio e civiltà: “ Business plan” 
 

-Sala video. 
 

-Laboratorio multimediale 

 

- Lezione frontale 

- Lavoro a coppie 

- Attività di recupero in itinere 

 
Dal punto di vista metodologico si è privilegiato l’approccio nozionale-funzionale-comunicativo.  Le quattro abilità 

linguistiche sono state esercitate in modo integrato, anche se si è posta una particolare attenzione all’acquisizione delle 

abilità orali. 
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Materia INSEGN. RELIGIONE CATT. 

Anno Scolast. 2017/18 

Prof. Nicola Scaligina 

Classe, sezione e 

sede 
5^ sez.   B   -  Indirizzo: AFM 

Sede: Palagiano 

 

CONOSCENZE, COMPETENZE E /!t!/L¢!Ω 

 

 

Conoscenze 

 
- Ampliata  la  conoscenza  delle  linee  essenziali  della  religione  cristiana,  ma 

anche di alcune delle altri grandi religioni mondiali 

- Globalmente la classe ha acquisito una conoscenza graduale, oggettiva e 

sistematica dei contenuti essenziali del cristianesimo, delle grandi linee del 
suo sviluppo storico, delle espressioni più significative della fede. 

 

Competenze 

 

- Gli alunni sanno osservare con spirito critico la realtà “umana” che li 
circonda, individuando nel cristianesimo, nel suo insegnamento e nella sua 
vita, la “luce” per leggere meglio le conquiste e le sconfitte dell’umanità. 

- Hanno saputo interpellare la fede sul campo dei loro problemi concreti: 
l’amore, l’amicizia,la libertà, la pace 

 

Capacità 

 
- Acquisita  in  modo  positivo  l’abilità  di  accostarsi  correttamente  al  testo 

biblico e ai documenti più importanti della Tradizione cristiana 

- Acquisita la capacità di porsi di fronte a problemi della propria vita individuando 
nella propria dimensione religiosa valori-guida per affrontarli 



 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

esposti per Unità didattiche e/o Moduli e/o Percorsi formativi ed eventuali approfondimenti. 

 

 Argomento del programma Tempi di 

svolgimento 
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I VALORI CRISTIANI - ETICA 

Ecco chi sono i cristiani»  

estimoni della misericordia di Dio 

iudicati sull’amore 

ivere è incontrare l’Altro 
Lo riconobbero nello spezzare il pane» 

iberi di dire «sì» e «no» 

he cos’è l’etica? 

n’etica non vale l’altra 

’etica religiosa 
alla parte della vita  

borto: spunti per riflettere 
i cosa si interessa la bioetica? 

utanasia: diritto alla morte? 

uale globalizzazione? 

commettere su creato, pace e ambiente 

a comunicazione nell’era digitale 
ttiva-mente 

OSSIER: I Dieci Comandamenti sono ancora attuali? 

 

1^ quadr. 

  

 

CITTADINI DEL MONDO 

e quattro tappe della maturità 

appi scegliere! 

Sono umano perché appartengo» 
iconoscerci diversi cioè unici 

Il mio sangue è rosso come il tuo» 

ivere in modo equo e solidale 

Io razzista? Ma non scherziamo…» 

Mettersi nei panni degli altri 

erché vengono da noi? 
Aiutiamoli sì, ma a casa loro…» 

iamo tutti  stranieri 

’indifferenza: una malattia mortale 

e religioni insieme per la pace 

o ad ogni fanatismo ttiva-
mente 

DOSSIER: La regola dôoro 

 

2^ quadr. 



 

 
 

 

METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

 

 
 

MATERIALI DIDATTICI (testo adottato, utilizzo dei laboratori, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e 

multimediali, ecc.) 

 

 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di 
laboratorio, ecc) 

 

 
 

 

Il Docente : Prof. Nicola Scaligina 

- Questionari chiusi 

- Prove aperte 
- Prove orali 

La valutazione ha tenuto in considerazione la particolarità dell’ora di religione. Il giudizio (non il voto) che verrà 

formulato avrà i seguenti significati: 

- Ottimo:  ottima  conoscenza dei  contenuti  svolti;  ottima capacità  di  rielaborazione delle conoscenze in  modo 

autonomo; abilità e responsabilità nel lavoro scolastico ottime. 

- Buono/Discreto: buona conoscenza dei contenuti svolti; buona capacità di rielaborazione delle conoscenze in modo 

autonomo; buone abilità e responsabilità nel lavoro scolastico. 

- Sufficiente: sufficiente conoscenza dei contenuti svolti; sufficiente capacità di rielaborazione delle conoscenze; 
sufficiente abilità e responsabilità nel lavoro scolastico. 

- Libro di testo 

- DVD “L’orizzonte e l’infinito” 

- Sussidi visivi e audiovisivi 

- Documenti, schede aperte o strutturate, fotocopie fornite dal docente 
- Word e Powerpoint 

- Internet 

 

La didattica dell’insegnamento della religione cattolica è stata svolta tenendo conto dei seguenti criteri metodologici 
principali, caratterizzanti lo svolgimento di ogni unità tematica: 

- Trattazione didattica dei contenuti culturali della disciplina in riferimento all’esperienza dell’alunno e alle sue 
domande di senso 

- Dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale 

- Fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo 
Metodologie: 
- Lezione frontale a strutture concettuali 

- Metodo dialogico – interreligioso 

- Metodo logico - deduttivo 
- Lavori di gruppo 

- Mappe concettuali 
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ITALIANO 
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2 
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BASILE CARMELA 
 

4 
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MONTEMURRO ANGELO 
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RECCHIA ANTONELLA 
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